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RIVISTA POLITICA. 


Tutte le voci corse sulla soluzione sono 
crisi immature. Coloro che si erano affret- 
tati a far correre le liste, sia di uo Mipi- 
stero di coalizione sia di uo quarto Mini- 
stero Depretis, sia di un Mioistero scelto 
tra le sole frazioni della sinistra che vo- 
tarono l'ordine del giorno Baccarini, non 
ci haono dato se non un saggo della lo- 
ro fantasia. Tullo e sempre in questione, 
e l'opinione che è più generale è pur 
troppo quella che la crisi sarà lunga e 
laboriosa. lotanto le sedute della Camera 
sono sospese e la tassa del macinato con- 
tioua ad essere pagata sul secondo e sul 
primo palmeoto, sebbene sull'abolizione del 
secondo palmento sieno già d’ accordo 
tanto il Senato che la Camera dei depu- 
tati. lovero che i contribuenti devono es- 

* sere assai poco sodisfatti dell’ oo. Depre- 
tis © della sua ostinazione inconcepibile a 
volere la crisi ! 


Il nuovo Kedevi d’ Egitto ha anpuncia- 
to all’ Europa le sue buone intenzioni, 
scrivendo una lettera a Cherif pascià capo 
del suo primo Ministero. Egli vuole la ces- 
sazione della crsisi finanziaria io Egitto, 
riforme nell’ Ammioistrazione della gia- 
stizia, e io tutti i rami del servizio pub- 
blico ; confida nell'appoggio della  nazio- 
ne e nel patriotismo degl’impiegati 

Dall'altra parte il capo del Gabinetto 
ha fatto le sus confidenze al corrisponden- 
te dello Standard dj Londra, il quale si 
è naturalmente affreXato a comunicarle ai 
lettori. Cherif crede che |’ Egitto possa 
pagare eoiro l’anno tutto il debito flut- 
tuante, col prestito Roischild, e la pro- 
spettiva deg'i eccellenti raccolti, perchè 
l'Egitto è, come si vede, più fortunato 
sotto |’ aspetto dei raccolti, dell’ Italia e 
dei varj presi del continente europeo, e 
può gareggiare colla Russia, ove si do- 
maoda al Governo che sia conceeduto al- 
le trappe di lavorare oei campi, per l'ab- 
bondanza dei raccolti, e per |’ enorme 
costo della mano d'opera. 

Cherif sembra par persuaso della ne- 
cessità di andor d'accordo colla Francia 
e l'Inghilterra ed avrebbe dato in questo 
senso assicarazioni al corrispondente del- 
lo Standard. Le due Potenze occidentali 
continuano a considerarsi padrone dell’ E- 
gitto, ed è naturale che esse abbiano fuito 
rimostraoze gia Porta per | abolizone del 
firmano del 1873, il quale concedeva al 
Kedevi d’ Egitto usa sovranità quasi pieua. 
Esse vogliono che la Turchia von risffar= 
mi la sua euterità eli’ Egitto, affinchè 
questo possa essere più facilmente in lo- 
ro balìa. 

Contro questa preteosione di dominio as- 
soluto della Francia e dell’ loghilterra io 
Egitto, le altre Potenze, che haono gli 


stessi diritti, maoifestarono già il loro mal 


umore, ma sinora i risultati non furono 
quali si potevano desiderare. 

La Politische Correspandenz di Vieo- 
na dice però che la Francia e l’ Inghilter- 
ra noo hanoo propriamente protestato con- 
tro la Porta per i’ abolizione del firmano 
del 1873, ma si so00 limitate a far rimo- 
stranze. Uoa circolare della Porta, segna= 
lala oggi dal telegrafo, prova però che la 
Porta maotiene le sue decisioni, malgrado 
le rimostranze delle Potenze. 

Iataoto lex Kedevi, Ismail, è arrivato 
a Napoli coi suoi due figli. 


Cettivayo, il Re dei Zalu, mostra puo- 
vameote desiderio di pace. Pare che un 
armistizio sia già conchiuso. Resta a ve- 
dere se questa volta le trattalive avranno 
il risultato desiderato. 

Benchè a malincuore, la Porta rinunzie- 
rà ai servigi del vecchio Nedio pascià. 
Noa è riuscita a farlo andare d'accordo 
con Kereddioe, ond’è ch' ei sarà costretto 
ad abbandonare Costantinopoli’, così il 
grao vizir potrà respirare liberamente, 
non aveado più alle spalle il suo presuo- 
to successore. 

Il Goverao turco fa smentire la voce 
che esso abbia intenzione di riunire in 
una sola le due Reggenze di Tunisi e di 
Tripoli. Gli è che ciò non sarebbe facile. 

Si torna a parlare di Midbat pascià e 
chi ce ne dà notizia è lo stesso signor 
Bourke, il quale aonunziò alla Camera dei 
Comuoi che il celebre miaistro turco, at- 
tualmente governatore della Stria, vuol 
migliorare la condizione di quel paese. Par 
prima cosa chiese ed otteone dalla Porta 
più estesi poteri. 


Note Napoletane 


(xostRA CORRISPONDENZA) 
4 Laglio 1879 


(A. C.) Il tempo è bellissimo ; il cielo 
del più bell’azzarro, il sole c’inonda 
| degli ardenti suoi raggi, il vesuvio tace, 
il mare è queto: è insomma uoa bella 
giornata d'estate, da non far certo 
diare quelle dei tropici. Il calore è im- 
menso e se ogni tanto un leggiero veo- 
ticello non ven'sss a temperar un po” 
l’atmo»fera infiammante cha circonda, 
vi sarebbe quasi da morir soffocati. 

La p.ù parte dei cittadim — coloro, 
già s'iutende, cho si possono dar il lusso 
| di una villeggiatara o di un quartiereito 
nei contorni di Napoli — fuggono abbaa- 
d>02ndo precipitosamente la città. Tutto 
perciò va tacendo, e lo stesso Iramestìo 


diminuito. Grave danno è questo pe! comi- 
tato di soccorso per gii inondati, perchè, 
vaturalmente, in mancanza deli’ ar siocra- 


per le elezioni prossime, pare alquanto | 


iavi- 


zia chi può occuparsene ? Le sottoscrizioni 
private ooo van però male: l’altra sera 
al Sannazzaro si diede una rappresenta- 
zione di beneficienza che fruttò oltre 720 
lire nette. Ua trattenimeato musicale dato 
al Circolo del Commercio diede circa 500 
lire: per discrete somme si soa sottoscritte 
molte associazioni, it Reate Istituto d’ Io- 
coraggiamento, la Baoca Nuzionale ecc. 
che in quel che haa potuto, soo veauti io 
soccorso dei poveri inondati. 


Col calore che ogai dì va aumentando, 
pare che il basso popolo si riscaldi un 
po’ fuori misura; giacchè le risse e i fe- 
rimeoti si succedono con una spaveotevole 
rapidità. L'altro gioroo era una giovaoe 
di 17 ano: che quasi uccideva una sua 
compagoa in uo diverbio avvenuto cei 
pressi della Corte d’ Assisie io Castelca- 
poano, quasi sotto gli occhi del Procura- 
tore del Re (!!) per un noonulla ; si die 
sputavano chi prima sarebbe stata am- 
messa alla presenza del Direttore delle 
Carceri code ottenere uo permesso per 
parlare con un detenuto. Dalle parole si 
venne immaalinenti ai fatti, e io un'at- 
timo una delle due — la Caprarella, così 
chiamata perchè coodut:rice di capre — 
cacciò un coltello e ferì la compagna. Co- 
stei sta ora all'ospedale e s1 dubita molto 
che possa sopravvivere alle fanite ricevute. 
leri poi, quasi invanzi a’ miei occhi, due 
altre donne, nelle vicinanze del famoso 
quartiere Porto, veonero 3 parole per ge- 
losia di interessi, I loro marili es:rcitano 
il mestiere di maruzzar: — venditori di 
lumache cotte — e siccome 1’ uno dei due, 
giovane, bello, avvenente, aturava maggior- 
mento l'attenzione delle comarelle, (ie 
quali, fra pareotisi, preferivan lui all’ altro 
brutto 6 storpio) così avveniva che il pri- 
mo facesse affari e il secondo ritornasse 
a casa il più delle volte con la scarsella 
vuota, L’ altro ieri s’ incoatrarono sul Corso 
Vittorio Emanuele: se pe dissero di tuiti 
i colori, ma gli amici, i passati, li acquie- 
tarono e parve che tutto finisce lì. Mu per 


sveotura ciò non accadde, perchè saputolo 
la moglie dell'uno sodò a trovare quella 


dell’avversario, è lì fu un vuomitar d'im- 
properi di far rizzare 1 capelli al più scet- 
tico in fatto di moralità. Le solite dispute, 
i soliti mezzi, le solite fini. Si veone al 
coltello, anzi allo stile, e in meo che nol 


| dica uva delle due cadde a terra: le era 
stato trafitto il cuore! La morta ha veo- 
tilro anu, era incista da selle mesi, bol 


lissima, è faceva | scquacedrataia musuzi 
al Circo Nazionale. Quiwio voite ho be- 
vato da lei l'acqua mista al cedro, al- 
l’amareoa, al caffè !!.. I ferimenti, gli 
assassio!, 1 suicidi, tutto ciò che è tragico, 
è all’ordine del giorno. Avrete 1nleso par- 
lare della morte del banchiere Cassitta, il 
quale dopo aver ammazzata la moglie si 
fece saltar per aria le cervela con uo 


26. 


colpo di revolver! !. Essa aveva 40 anni, 
lui 52! Qual n' è stata la cagione? Ge- 
losia, forse? Mistero! 

L'altro ieri è morto il contro-ammira- 
glio Giovanni Vacca, che nel 1866 assistà 
alla battaglia di Lissa sotto gli ordioi del 
famoso Persano. — Oggi alle undici. vi 
son state le esequie, che sono siate impo- 
pentissime. assislevano fulte le rappre- © 
septanze dei varj corpi dell'esercito ; una 
folla immensa, iboumerevole seguiva il 
feretro. 

Ieri sera verso le 8 è arrivata io Napoli 
la notizia della votazione della Camera. 
Dai molti è stata accolta con indifferenza ; 
dai più con vivo piacere. Si spera che S, M. 
confiderà ali’op. Sella il mandato di com- 
porre il nuovo ministero, 0 almeno che 
nel quinto ministero di sinistra anche la 
destra verrà rappresentata. Sarà insomma 
un mioistero di coalizione, formato dalla 
destra del Sella e dalla sinistra moderata 
del Nicotera, che si assumerà |° incarico 
di sciogliere la Camera, e provvedere per 
le nuove elezioni. Io caso contrario un tal 
mioistero, a parer mio, non avrebbe ra- 
gione di esistere. Da tutti gli onesti, a 
qualsiasi partito appartengano, è vivamente 
desiderato lo scioglimento della Camera; 
giacchè, permettetemi l’espressione, fa dav- 
vero disonore a una nazione seria, come 
avrebbe il diritto di essere |” Itali 

E per oggi basta. 


Il discorso del senatore Pepoli 


(Contin. vedi N. 155) 


Proseguiamo la rassegoa dei provvedi- 
menu che rimasero inadempiuti non ostan- 
ie la soleane sauzione del Parlamepto. 

Furono votate dopo la rotta dell’ O;to- 
bre 1872, 500 mila lire per soccorrere gli 
taondati, Di questa ultima somma nop è 
stato dalo mai uo centesimo si poveri i- 
nondati. Il Mioistro dello Finanze trovò 
opportuno, trovò giustssimo di porre que- 
ste 500 mila lire fra le economie e gli 
avauzi dei bilancio del 1874. 

10 nou so con qual dritto e con qual 
cuore, così potesse fare. 

Farono infioe vota.i 10 milioni per va- 
nire in aiuto agli ivondai con dei pre- 
suti frottiferi ai due per cento. 

Quanti di questi milioni sono stati di» 
str:buiti ai depauperati proprietari. 

lo ebbi l'onore dì dirvi dal banco 
l'uflic'o centrate di cui facevo parte: 
leggo chs vi è oggi proposta appare 
degli amari aistaganni ! Lo condizioni che 
#1 Ministero esige so90 Lal che le Provia- 
nos avranno ls. possibi di distri. 
c ua sulo centestam. 

Iovaso prepysi sl Muistro Sella 9 e- 
mendamento alla legge col quale egli a- 
vrebbe potuto facilitare grandemente 6 
seuza uessuo pericolo per il pabblico Erario 
a quei miseri inondati il modo di provve- 
dere a: loro bisogni. Non dimentich:rò 


bu 


mai il concorso illuminato e pietoso che’ .. 


in quella circostanza trovai nell’ illustre 


Relatore dell’ Ufficio ceotrale, l'on. nostro 
collega il senatore Tabarrioi. 

Egli pure iosistà vivamente perchè sì 
@mendasse la legge riconoscendone l’inef- 
ficacia. Il Ministro Sella rispose che nou 
poteva accogliere nessuo emendamento; im- 
perocché era pericoloso il rimandarlo alla 
Camera dei Deputati; e che per troppo 
volere noi ci esponevamo a non ottenere 
nulla. 

La legge fu votata cei termioi voluti 
dal Mioistero e la conseguevza del voto 
fo quella che io avevo preveduta ! L’inef- 
ficacia assoluta del sussidio annonziato con 
taoto scalpore. 

Mi ricordo che l'on. Sella rispondendo 
alie mie amare lagoanze, rimpiaugeva di 
ussersi messo abzi per una pericolosa Via 
di concessicni, e ripeteva più volte che 
egli usava grande larghezza a1 proprietari 
fondiari che hanno pur sempre delie grao- 
di risorse. Ed io gli obbiettava subito che 
se la grande proprietà oelle plaghe inoo- 
dale aveva la risorsa di diveotare una p'c- 
cola proprietà, la piccola proprietà aou 
aveva altra risorsa che quella di em'grare 
dal suolo natio. 

M3 oggi 10 dico al Senato ed al signor 
Ministro che la grande proprietà non cre- 
do abbia neppure più la risorsa di diven- 
tare uua piccola proprietà, poichè la sven- 
tura che oggi pesa su di essa è così gran- 
de è così immensa che 10 nou s0 per ve- 
rità come essa polrà resistere e soprav- 
vivere, 

G uuto a questo punto mi permetta il 
Scuaro, mi permetta l'on. Ministro di dire 
alcuve parole intorno alie dolorose condi- 
zioni 10 cui si trovano i proprietari di 
queile rofelici piaghe. Domando perdono 
al Senato, domaudo perdono ali’ 00. sig. 
Mipistro se io avessi adoperato parole so- 
verchiamevte amare; ma mi siano larghi 
d'iodu'geoza peusando agli acuti dolori, 
che dopo il cinque Giugoo , premono 1l 
mio cuore e quello dei miei amici. 

Gl: anm che successero al 1872 nov 
furovo prosperi ; 000 furono sopratutto 
prosperi per la tracimazione delle acque 
delle nosire valli. Appeua, sopra setie race 
Gol, due furono buovi. 

Quale è oggi la condizione vera, indi» 
sculibiie dei proprietari delle piaghe vuo- 
vamente inoadate ? 

Essi 00u hanno risparmi, e come volete 
che potessero risparmiare colpii dal dop- 
più fl gelio della inoudazioue e deila in- 
cimenza del cielo! Non hanno messi da 
faccogliere poichè giacciono sepoite nel'e 
torbido acque della rotta ! Noo hanao cre- 
dito, 0 Signori, e di questo fattu sono in 
grau parte responsabili i diversi Micisteri 
che si sono succedoti, da qualche anno, 
al potere. Sì, non hanno credito: e che 
cred'to. volete ch+ abbiàno terre che pello 
0 di sette aooi hanno sopportato due 
gravi sventure 9 Qual sarà |’ isututo di cre- 
dito che accorderà ad essi la più piccola 
sovvenzione ; qual’ è la fonte di sussidio 
che si aprirà per furore loro 1 mezzi ne- 
cessari a dissodare le loro sconvolte terre? 
Quale sarà la manoa che cadrà loro dal 
cielo? E a questi miseri e disfatti proprie- 
tari il Guvervo domanda il pagameuto delle 
imposte, ed ai loro richison invariabil- 
meute sì risponde: La legge e inesora- 
bile, è egonie per tutti. Noo si può io 
nessunissino modo fare uu’ eccezione! 

Se la legge é eguale per tatti, dovrebbe 
essere ugusie anche per il Governo. 

Facciamo un breve esame di coscienza. 

Nel 1872 la rotta avvenoe per Iracima- 
zioue, ed io udiva l’altro giorno un ono- 
revoie Deputato, stato Mioistro dei Lavori 
pubblic, affermare che vi era stata negli» 
genza per parie di chi doveva sorvegliare 
€ custodire gli argini. Or bene, i proprie- 
tari oltre aver perdati 20 0 30 milioni di 
reddito hanno dovuto pagare le imposte 
del 1872. È giustizia questa? ln quale 
codice stà scritto che i pupilli debbano 
pagare sl malcauto tutore lo scolto dei 
suoi errori? 

Ogg: avete udito I° on. senatore Massa- 
raoi denuoziarvi vo fatto incredibile. La 
commissione tecnica aveva consigliato von 
solo di rialzare gli argin, ma di forlifi- 
carli eziandio coo banche e controbsnche; 
dichiarando questo essere il solo mezzo 
efficace d'impedire un ulteriore disastro. 
Ora, sigoori, per tradorre in fatto il pru- 
denie consiglio non occorreva al certo 


| perativa! Ma se la leggo urta col 


una gran somma. 

Per economia o per iogiustificabile ob- 
blio si sono lasciati 600 metri di argine 
senza banche e controbanche. E dove è 
di grazia avvenuta la rotta? Precisameo- 
te 10 quella località dalla impradenza del 
Governo dimenticata. 

Ed a quei proprietari che avrebbero il 
sacrosanto diritto di domandare al Gover- 


no conto del modo con cui vennero trat. | 
tati, che alla stregua della più elementare | 


giustizia dovrebbero essere reintegrati dei 
danoi patiti, si osa invece dire : Pagate le 
imposte fino all'ultimo centesimo ; vi pos- 
siamo accordare tutt'al più una proroga. 
lo applaudo, io ringrazio il Ministro delle 
Finanze, che è stato, al certo, compatibil- 
mente a quanto egli dice colla legga mol- 
to più umano di alcuni fra i suoi prede- 
cessori; imperocchà ha accordato che 
rimborso possa essere fallo in due ann 
Sia, voglio ammettere che la legge sia im- 
prioci- 
pio dell'equità, è debito di integri ed im- 
parziali legislatori di riformaria o almeno 
faccia signor Ministro sancire dal Parla- 
mento ed applicare severamente il princi 
pio della responsabilità. Chi rompe paghi. 

To esorto il Ministro a studiare la grave 
materia e a risolverla. Ne avrà larga mer- 
cede di popolare riconoscenza. 

lo nella mia pochezza, o Signori, ho 
teotato di rischiarare, in parte, la grave 
questione che oggi ci stà dinanzi. 

Nella Provincia di Ferrara e nel Comu- 
ne di Bondeno sono collocate parte delle 
proprietà della mia famiglia. Ebbi l'onore 
di sedere nel Consiglio Comunale di que! 
Piccolo paese, aozi Vi esercitai per alcani 
anni l'ufficio di assessore. 

Durante le amministrazioni alle quali 
partecipai, proposi e feci votare dal Con- 
siglio Comunale una cassa di previdenza 
per far fronte ai danoi eventuali di nuove 
inondazioni. 

Furono assegnate ad essa L. 6000 an- 
que che si dovevano prelevare mediante 
ceotesimi addizionali sulle imposte dirette. 
Nei casi di inondazione essa doveva assa- 
mere il pagamento delle imposte Gover- 
native e Comuoali io ragione delle somme 
versale. 

La mia proposta era fondata sul fatto 
che nel calcolo delle imposte, fu pure te- 
nuto conto della eventualità che il Po u- 
scisse dal suo letto. Per sei anni il Co- 
mune di Bondeno versò regolarmente le 
somme assegnate. Sventoratameote il Sin- 
dico di quel paese e il Consiglio Comu- 
nale opioarono nel 1877 che von essendo 
prevedibile nna nuova sventura si poteva 
sospendere senza pericolo la provvida isti- 
tazione. Noa ostante ciò le somme rac- 
colte basteranno a pagare se non altro le 
imposte comunali. 


(A domani la fine). 


Notizie Italiane 


ROMA 3. — La situazione continua ad 
essere incerta, La combinazione Sella-Ni- 
cotsra, dopo uno scambio d’ idee, per ora 
è passata iu seconda linea. 

lì Re vide anche oggi Depretis, Cair 
e Farini. 

Si fanno teplativi per copciliarli aflioe 
di cosutuire uo’ Amministrazione comune, 
ovvero appoggiare il Depretis a ricostitui- 
re il Ministero col gruppo Cairoli. 

Oggi aggiuogevasi che Farini non si sa- 
rebbe mostrato completamente alieno dal 
teotare la formazione d'an mioistero, 

Si assicura che l' accordo tra Depretis 
e. Cairoli si farebbe sopra la legge del ma- 
cinato, formulando qu quovo progetto per 
l'immediata abelizione del secondo pal- 
mento, confermando il concetto dell’ abo- 
lizione totale, e assicurandosi prima del- 
l'accettazione del Senato. A questo scopo 
si sarebbe telegrafato al seu. Saracco di 
ritornare a Roma per prendere i necessari 
accordi. 

Fibora la Corona non conferì incarichi 
ufficiali a nessuno; sicchè la crisi ‘minac- 
cia di proluogarsi. 

Reca meraviglia generale il procedere 
incostituzionale del Ministero e della Pre- 
sidenza della Camera, che è senza prece- 
denti. 


Finora nessun accenno alla ripresa della 
Camera; i depulati partono continuamente. 


NAPOLI 8. — lersera l'on. Bonghi tea- 
De una conversazione coi membri della 
nostra Associazione costituzionale, di cui 
è presidente, sulla situazione; e ne risultò 
evideote la ripugoaoza dei moderati di qui 
ad uo accordo dell'on. Sella coll'on. Nico- 
tera, per le vive memorie del Governo 
autoritario lasciate dal secondo, ed anche 
pel progressivo disgregamento avvenuto 


| nel suo gruppo. Si reputa ehe ua tal coo- 


nubio scemerebbe l' influeoza d' sotrambi 
nel mezzogiorno. 


PALERMO — Leggiamo nei giornali di 
Palerino che 10 wua riunione tenuta dai 
Comitaui democratico e moderato si è sta- 
bilito un pieno accordo rispetto alla lista 
dei candidati per le prossime elezioni am- 
Mmivisirative, 


TRIESTE — Scrivono da Trieste al Tem- 
po di Vevezia che la cittadinanza libera 
si asteone dal preoder parte. all’ elezione 


È del deputato al parlamento austriaco. 


Nelio spoglo delle schede avvenoe poi 
un particolare interessaute, Se ne trovaro- 
no oltre ceoto portanti un secco nessuno 
ed altre con la scritta nessun deputato 
a Vienna. 


Notizie Bstere 


FRANCIA — 11 giorno 14, anniverserio 
delta presa della Bastiglia, Gambetta inau- 
gurerà a Parigi una serie di grandi rice- 
vimenti. Egli roviterà 1200 persone. 


— L'Ordre anovozia che sospende le 
polemiche sulla successione imperiale fino 
al compimento dei funerali dell'ex-principe. 


BELG:0 — Auche il Re Leopoldo è mi- 
nacciato di morte, 

L’ Etoile Belge «Merma che la polizia 
ha sequestrato alla porta di una chiesa un 
manoscritto in lingua fiamminga in cui si 
preveuva il Re che 1 suoi giorni erano 
cootati se sppone la sua firma alla vuova 
legge sul'iusegoamento primario recente- 
mente addottato dal Seaato. 


EGITTO — Stando a ciò che reca lo 
Standard, la Germaoia, in conformità di 
quel principio secondo il quale la Turchia 
noo avrebbe il diritto di modificare la po- 
sizione interaazionale deli’ Egitto seoza il 
concorso della potenze che hanno conclu- 
so dei tratlali con quei paese, propose 
che la situazione delle finanze egiziano sia 
di ferita ad una Commissione interoazionale. 
——____________ 


Cronaca e fatti diversi 


(ami 


Soccorsi agl’ inonda 
20.* Nota delle offerie versate ocila Csssa 
del Comitato Centrale di soccorso agli 
ivondati. 

Nota precedente. . . L. 37326. 07 
B:rsaui-Dosseva ing. Pietro. 

Subalterni ed operai della 


2.8 sez. Genio Civile. . » 93. 30 
Mecenati t0g. Giovaoni. 
Subalterni ed operaj 4* sez. 
< Po di Goro » Genio Civile » 177. — 
Società Cappellaj. . . . » 12 
Farolfi Feliciano . . . . » 50. — 
Comitato di Longo . . . » 900.— 
Mua:cipio di Perrero (Torino) » —$. — 
L. 38363. 37 


— Quarta nota di offerte pervenute al 

Comuato delle Sigoore : 

Biaocheria e vestiti 

Comitato di soccorso (Firenze), biancheria 
e vestiti. 

Comitato di soccorso (Vicenza), 1 collo 
camicie. 

Cavalieri Clara (Ferrara), 1 collo biaoche- 
ria e iodumecti. 

Zerbinati doo Luigi (Ferrara), indameoti 
e biaacheria. 


Comitato di soccorso (Milano), 11 colli 

ie, motande, lenzuola, calze, ve- 
stiti, 4 letti, cappelli e scarpe. 

N. N. (Ferrara), vestiti da uomo. 

Luigi Cavalli (Ferrara) 2 pantaloni e 1 
gilet. 

Sorelle Ferrarini (Forrars), biaocheria e 
vestimeoti. 

N. N. (Ferrara), vestito da bambino. 

N. N. (Ferrara), vestito completo da donoa 
€ biaocheria. 

Comitato di soccorso (Padova), biancheria 
ed abiti. 

Borghi Emma (Ferrara), 1 collo biancheria. 

Grossi Cleto (Ferrara), vestiti da bambini. 

Turchi - Tedeschi - Bassauì (Ferrara), og- 
getti di merceria. 

Senatore Rossi (Schio), 2 colli, paoni da 
letto, 

N. N, (Ferrara), coltonioa per vestito, 

Fam'glia Fiorani (Ferrars), biancheria. 

Famiglia Galli (Ferrara) b'aacharia e ve- 
stiti. 

Comitato di Soccorso (Bologna), 3 colli 
biancheria, vestiti, cappelli e scarpe. 

Modooi Anna (Ferrara), biancheria. 

Adele Pirani Teodoro (Ferrara), biancheria 
e vestiti. 

Vaoni Maria ved. Comi (Ferrara), una pa- 
latina di pelo. 

Dalia sgaora Maria Bià per le  colletrici 
della Società Operaia, 60 oggetti di 

lana in sciarpe, fazzoletti ecc. 


lo danaro 

Riporto dalla lista precedente L. 430 
Zerbinati doo Luigi . . . . . » 10 
Scutellari Geltrude . » 10 
Aveoti conte Pompeo. . . . . » 20 
Fano Felice . BITS » 20 
Magoani don Felice . . . » 10 
Saotivi Malvioa da » 30 
Luppis Chiozza Guseppioa . » 10 
Chiariom dott. Carlo . » 10 
L. 370 


— Il Comitato della signore di soccor- 
so agli inondati della proviocia di Ferra- 
ra ci comunica una sua leltera diretta a 
S. M. la Regina e la risposta rc:vatane : 

Ferrara li 25 Giugno 1879. 
Maestà 

A maggiore beoefizio dei poveri inonda- 
ti della Proviocia di Ferrara, è stato co-' 
stitu:to questo Comilato di signore con 
l iacarico di raccogliere offerte ia oggetti 
e denaro. 

Aouuoziare la istituzione di tale Comitato 
a Vostra Maestà, è dovere di sodditauza 
ossequiosa, è segno di costante fiducia nel 
cuore gentile dell’ amata Regina d° Italia. 

Nel compiere questo alto di sommessione 
devota, noi porgiamo alla Maestà Vostra 
le speraoze e le suppliche di taoti miseri. 

Si degoi la Maestà Vostra di accettare 
la espressione dei nostri seotimenti di fe- 
deltà e di affatto. 

(seguono le firme) 


A Sua Maestà 
La Regina d° Italia 
Roma. 
Casa di S. M. la Regioa 
Roma 1 Luglio 1879. 
Pregiatissima signora 
Sua Maestà la Regina desiderosa di as- 
sociare il suo nome all’ opera filantropica 
iniziata dal benemerito Comitato delle si- 
guore di Ferrara, e lieta di concorrere 
ancora io questa guisa al sollevamento 
dei miseri danneggiati dalla recente inon- 
dazione del Po, ha accolto con benevo- 
lenza la domanda rasseguata da V. S. Pre- 
giatissima e Signore rappresentanti il Co- 
mitato suddetto, e si è compiaciuta desti- 


nare per sua oblazione ua servizio da 
Caffè io argento. 

Mentre mi affretto a partecipare a V. S. 
Pregiatissima questa graziosa determina 
zione dell’ Augusta Sovrana, mi pregio 
prevenirla che il dono reale sarà spedito 
oggi stess» al recapito di cotesto Comitato. 

Le piaccia accogliere Egregia Signora 
glli alti della più distinta osservanza. 

* il Cavaliere d’onore di Sua Maestà 
March. Di Villamarina. 
Sig.* Paolina Mazza di Bricherasio 
Vice-Direttrice del Comitato del- 
le Signore per soccorso ai dan- 
neggiati dall’inondazione del Po 
Fenana. 

Contemporaneamente alla risposta del 
cavaliere d' onore, è giuntò il regalo della 
Regiba consisteate, come dice la lettera 
stessa, in un elegantissimo servizio da 
caffà di argeato. Sappiamo che il Comitato 
delle signore intende di faroe oggetto di 
ana lotteria. 

— La pubblica lettura data Sabbato 
scorso nel museo di Storia Naturale dal 
prof. Gald:no Gardini sul tema « Dibosca- 
mento e inondazione » e che ha fruttato 
al chiaro docente applausi e congra'ula- 
ziove dall'eletto uditorio, ha frattato pure 
up bel gruzzolo di denaro ai nostri inon- 
dati: circa 400 lire. 

— Al R. Prefetto pervenne |’ ammoo- 
moptare delle segueuti offerte del R. Li- 


ceo Ginnastico Cristoforo Colombo in Ge- | 


nova per i danneggiati dall’ inondazione 
del Po: 


Preside e professori. . . . 38 
Alunai della 3* classe del Liceo » 86 — 
» 2° classe. P » 72- 
>» 1° classe (1 Sez) > 68 42 
»  l'class(2Sez.) » 3053 
» 5* classe del Gion. » 17 — 
» 43 classe . . . » 11 50 
»  3* classe |.» 13— 
» 2° classe » 1650 
» 1° classe » 3720 


Totale L. 359 15 


En Miuaicipio. — È aperto a 
tatto il 15 Agosto p. v. pubblico concorso 
41 posto di Reggente fa 4 e 5 classe gio- 
mnasiale, a viceada, coll’ aonuo stipendio 
di L. 1440 ul re i decimi accordati dalle 
vigenti leygi. 3 

I concorrenti dovranno inviare a qua- 
sto Municipi», la loro istanza in carta le- 
galo corredata dai seguenti documenti : 

4. Fede di nascita, 

2. atlestato di moralità ) io dsta  po- 

.3 Fedina Crimioale. steriore al 

4. Certificato di sava co-| 3 Laglio. 
atitozione fisso». \ 

8. Stato di fimiglia. 

6 Do umenti comprovanti |’ idoneità e 
l'abilitazione all'insegnamento. 

L' eletto dovrà trovarsi al proprio posto 
HI 13 Ottobre p. v., e qualora il medesimo 
entro giorvi 10 dalla partecipazione di 
mcmina von dchiari di accettarla, sarà 
ritenuto come ribuneiatario. 


— Lunedì 21 Lug'io avrà luogo |’ asta 
pobb'ica per |’ Appalto dei lavori di co- 
struzione d’u1 tratto di marciapiede in 
Via delie Stalle, a sinistra della Via Ga- 
ribaldi. 

— L'appalto di ulteriori lavori — così 
dovo di restauro — ai selciati delle strade 
di città è stato deliberato col ribasso del 
3.50 per ceoto. Sul prezzo ridotto di 
L. 4711. 33, potranno farsi offerte di di- 
minuzione noo inferiori al ventesimo non 
più tardi delle 2 pom. di sabbato 42 corr. 


Rollettino dell’ inondazio- 
ame. — [lavori d' interclusione della brec- 
cia a Borgofranco furono compiuti final- 
mente sabato sera. Ora si attende a con- 
sol:darli e a rialzare l’ argioe. 


Disgraziatameote però i beoeficii spera- 
bili da un tale lavoro vengono paralizza- 
ti dall'alto livello del Po il quale non 
permette un efficace defluvio delle acque 
ai tagli della Braodana, del Merlino o del 
Bassone, 

Ne sia prova il seguente bollettino del 
decremento delle acque d’ inondazione: 
nella gioroata di sabbato esse decrebbero 
di centimetri 6, e jeri sino a questa mat- 
tina alle 3, soli ceotimetri 2, 

A Povtelagoscuro il Po mantieosi sla. 
zionario al livello di centimetri 43 sopra 
zero. 


Burti, — Nile oro ant. del 4 corr. 
mese, ignoti ladri medianie rottura pene- 
trarono nel convento di $. Giuseppe e ru- 
barouo ar danni del frate Mella Raffse!lo 
va orologio e del denaro. 

— Di qualche tempo i nostri speditori 
di causpe lamentavano rilevanti sottrazioni 
di merce ed erano state vane lo indagini 
attivate per sapere se i furl avvemvano 
nella nostra stazione od in quelle d'arrivo 
o di trasbordo, Per lo zelo dell arma dei 
RR. Carebimeri veniva attivato nella 1o- 
stra stazione UO serv zio di apposlamento 
il quale ha dato i miglori risultati. 

Furo «o scoperti in flagranti gli au'ori 
dei cootinuati furti nei magazzeni della 
nostra stazione e deferiti al’autorità giu- 
diziaria. 

— Nella decorsa notte ignoti ladri me- 
diante chiave falsa s° introdussero nel ne- 
gozio da calzolaio di Caratieri Luigi in 


via Rpagraode e vi rubarono quattro paia 


stivalai. 


Cronaca del bene. — Offre 
pervenute al Comitato degli Ospizi Mrini: 


Somm» precedeoti . . L. 3483. 13 
Camera di Commercio di qui » 100. — 
Comune di S. Agostino . . » 20. — 
Società degii Operzj . . . » 30. — 
Comune di Ostel'ato . . . . . 10. — 
Cav. Giuseppe avv. Rzzooi. » 8. — 
Avv. Viocenzo Pareschi » 8 
Signora MB...» 3. — 
Azzolivi Autonio . . . » 2 
A tutto il 30 Giugno 1879 L. 3660. 13 


Accademia di heneficenza. 
L'accademia di prosa e inusica datasi teri 
sera al Tosi Borghi a prò degli inondati, 
ebbe una splendida e meritata riuscita. L'i- 
Diziativa dell’ Accademia filarmooico-dram- 
matica e l’opera del Comitato furono de- 


goameute corovati, essendochè il teatro | 


era affollatissimo, o:lima la scelta e l'ese- 
zone del concerio, ed essendosi incassata 
la bella sommetta di lire 1846. 50. 

Gli accademici filodrammatici eseguiro- 
no assai bene /l Cantoniere del Ferrari 
e le signore Tosi e Zaffi, il Calabresi e il 
Galli furono applauditiss mi. 

La parle vocale deli’ accademia ebbe 
tutta 0 quasi, l'onore del bis e ciò è do- 
vuto all’ abile direzione del Maestro San- 
giorgi e ai bravi esecutori. 

La signorina Clelia Sangiorgi deliz ò al 
piavo nvila Rupsodie Hongroise e nelle 
variazioni di Prudent sul Don Pasquale 
superando valorosameote le immeose difli- 
coltà di cui sono irli questi duo pezzi. 

Il pubblico ha salutato con uoa proluo- 
gata ovazione al suo apparire la s‘gnori- 
na Masiaoi che così grato ricordo lascia 
va lo scorso anno ella nostra città, il 
bravo tenore Deliliers e il baritono Bel- 
letti, e gli applausi ad essi ed alla sigoo- 
rina Saogiorgi dopo l’ esecuzione dei sin- 
goli pezzi scoppiarono calorosi, unanimi, 
ioterminabili. 

La sigaorioa Musiani cammina a grao 
passi verso una fortunata carriera, ed ab- 
biamo riscontrato con piacere che ella fa 


rapidi progressi, — Nella cavatina della 
Linda vinse con franchezza e precisione 
ammirabile i gorgheggi e uu profluvio di 
saltellanti note oe!la difficile variazione ; 
fu tenera, affettuosa nel soavissimo duetto 
della Sonnambula; drammatica e appas- 
sionata nel terzetto dei Lombardi. 

Il Dehliers, col suo cauto così aggra- 
ziato, fioito, dolcissimo, entusiasmò nella 
Romaoza della Marta e oel duct'o e nel 
terzetto summenzionato. — E il 
fu a loro degno compagno nel terzetto dei 
Lombardi, e caa:ò egregiamente e ripetò 
appiaudita la Romacza vella Dinorah. 

L'orchestra, relativamente alie sue pro- 
porzioni, ha fatto meraviglia. — Vennero 


replicati i due ultimi tempi delle stafonie, | 


@ l'a solo per violino eseguito assai bene 
dall’ Arlotti. 

L'applauso cordiale eplusiastico di uo 
pubblico sceltissimo e numeroso, le bene- 
dizioni di tanti poveri beneficati accom- 
pagoano l’opera meritoria d: quanti pre- 
sero parte, organizzaro10 € diressero que- 
sta bellissima Accademia. 


Prestito di Venezia. — 39° 
Estrazione del giorno 1 luglio 1879, 


Serie estratte 
708 731 
1271 


633 
136 
2063 
2232 
3009 
3424 
3953 
4971 
8369 
6331 
6738 
7196 
7723 7888 
8516 
8922 
9234 
10096 
10324 
10910 
11364 
11608 
12056 
12526 
12911 
13944 
14464 


864 
1800 
2137 
2397 
3215 
3660 
AIA 
4948 
3948 
6402 
6876 
7476 
8037 
8713 
9099 
9656 

10214 
10523 
10992 
11428 
11736 
12128 
12750 
13086 
14234 
14626 
14976 


334 439 467 364 
1102 1120 1238 12: 
) 1861 
2202 
2616 
3389 
3838) 
4533 
3263 
6221 
6486 
6 
7580 
8196 
8768 
9148 
9693 9253 
10218 10300 
10559 10708 
11048 11205 
11450 11526 
11912 11966 
412174 12326 
12739 12845 
13184 13380 
14301 14347 
14652 14658 14684 14687 14922 
14995 15129 13201 13088 13458. 


Primo Prestito a Premi 


1690 
2095 
2355 
3120 
3584 
4338 
4922 
3642 
6385 
GS4I 
7470 
7995 
8613 
9018 
9372 
10172 
10483 
10936 
11420 
11694 
12095 
12717 
13061 
14013 
14529 


2068 
2207 
281 
3407 
3920 
4657 
5314 
6299 
6616 
6968 
7584 
8399 
8874 
9230 
9935; 
10313 
10833 
11274 
LISTA 
11997 
12478 
12887 
13470 
14365 


della città di Milano, — 66. 
Estrazouc del 1 luglio 1879. 
Serie estratte 

308 45 307 404 181 
205 4000 1307 1139 1462 
1949 1435 4347 1783 1415 
1619 4706 1072 1131 1139 
1429 4733 2914 2206 2248 
2359 2599 2604 2384 2567 
2325 2941 2836 3007 3749 
3654 3126 3613 3057 3187 
3913 3361 3104 3493 3148 
3306 3627 3844 3086 3104 
47534509 4598 4288 4731 
AOG& 5581 8397 5812 5710 
8782 BSll = 5125 5006 5349 
3987 = 5065 5719 5957 6175 
6896 6763 6492 6133 6395 
6340 6822 6619 6921 6217 
6609 6537 7307 7245 7096 
7345 7456 7548 7084 7649 
7461 7304 7169 7340 7432 
TT44 7048. 


Osservazioni Meteorologiche 
3 Luglio 
Bar.® ridotto a 0° —|Temp.'min.* 17%4,C 
Alt, med. mm. 754, 63)» mass* 21,3» 
Umidità media: 57°, 9|Veo. dom. Vario 
Stato ‘dei Cielo : 

Nuvolo, Sereno ; Vento forte; Pioggia 
Altezza dell’acqua caduta mm. f. 20. 
6 Laglio 
Bar.® rido'to a_ 0° 


Alt. med, mm. 736,53, 
Umidità media:34°, 5|Venti dom. O 


Belletti | 


Stato del ciel 
Sereno 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


7 Luglio — ore 12 mia. 7 sec. 34 


n" "‘"°_n001010__nò 
SIRCGRO LOS 
Estrazioni del $ Luglio 1879 
FIRENZE... 


VENEZIA (1114 


TELEGRAMMI 


(Ageozia Stefani) 


Roma 6. — Parigi 6. — Uo tele- 
gramma particolare da Sofia dice che il 
geo. Dondukoff annuoz d chs lo sgombro 
della Bu'garia per il 3 agosto è 1mposs bile, 
c che nel circoli russi crede che le poten- 
26 non protesteranno. 

Versailles 5. — Camera. Discussione 
dell’ ari, 7° del progetto Ferry. Kelcer di- 
feso 1’ insegnamento delle cougregazioni e 
dei gesuiti. Rert attaccò i gosutti. 

Londra 3. — Camera dei comuni. — 
Di ke annuvzia che proporrà il 22 uo in- 
dinizzo alla regina sotlecitandola di adope- 
raro la sui iufluenza per la pronta esecu- 
zione delle clausole del trattato di Ber- 
lino riguardo alle r.forme delta Turch'a. 

Di'ke interpellerà pure sulla reutifica 
della frontiera greca. 

Costantinopoli 8. — Ii priocipe Bat- 
temberg è asrivato ed ha ricevoto l'io 
vestitura, ed è partito per Varna. 

D cesi che l'ex sultano Murad sia fug- 
gito sopra una nave diretia pel mare di 
Marmara. Tutte le navi fur no visitate. 

Cairo 8. — Il governo sottopose  allé 
poleuze un progetto di mettere al coperto 
da gni sequestro le terre cedute allo 
Stato dalla f.mglia del ked.ve, ad ecce- 
zione di quel'e colpite da ipoteche che 
godano la priorità; i’ ipoteca Rosthild ed 
1 crediti garantiti dalle ipoteche aoteriori 
saranno saldati. 

Vienna 6. — | graodi Proprietari della 
bassa Austria elessero sei liberali e due 
conzervatori : quindi i liberal perdettero 
due seggi. | liberali perdettero pure uD 
seggio nel Tirolo ed uno io Cariozia. 

Roma 6. — S. M. il re ricevette solen- 
nemente i’ ambasciata del Marocco, 

L'Avvenire d' Italia dice che sì sta 
trattando la conciliszioue 1 seno alla s- 
nistra. Biss di essa dovendo però essere, 
uo preventivo accordo sulla questione del 
macinato, Questo si s'a trattando e perciò 
st attende l'arrivo 10 Rima di Saracco 
relatore della legge su! macinato in Senato, 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


D° AFFITTARE un negozio da ter- 
raglia con annesso appartamento di 
libertà con una grande quantità di 
terraglia di tutti i generi da vendersi 
con le rispettive scanzie, posto sul- 
l’angolo della piazza maggiore di 
Portomaggiore, Provincia di Ferrara. 

Per le trattative dirigersi im Por- 
tomaggiore dal sig. Giovanni Capri. 


DA AFFITTARE 


pel prossimo S. Michele 29 Settem- 
bre 1879 

Un Negozio ad uso Drogheria con 
capitali morti, annessi Magazzeni e 
sopraposta abitazione, situato in Fer- 
rara fuori di Porta Reno in Borgo 
S. Luca, presso la strada Provia- 
ciale N. 3 civ. 3 locale di esercizio 
con molto concorso di una rinomata 
Ditta che va a cessare. 

Per le informazioni di 
Banco Cleto ed Efrem Grossi in Fer- 
rara, via Corso Giovecca N. 47. 


"ivi SO 


ia 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGH 


a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


L'antico costume della P.a Casa d’ oc- 
cupare gel livoro manuale cavi rafeliei fu 
oguor sorretto dal concorso de concitta- 
diui, i quali acquistando tali  geoeri mi- 
rano p00 meno all'ulile proprio, che alla 
carità verso il Pio Istiluto, 

Si fa quiudi anche oggi appello alla pi- 
tria filautropia, perchè questo S'abilimento 
possa preoder maggior incremento collo 
snercio dei lavori suddetti, è siano tolti 
dall’ ozio Quei tapioi, impiegaudo le uiu- 
me loro fu-ze a vautaggio dell’ industria 
e del commercio. 


Appartamento signorilmente am- 
mobigliato d’ affittarsi anche subito 
a mese oppure ad anno, inuna vil- 
la situata in collina, in amena po- 
sizione pochi passi fuori della città 
di Este, viene pure concesso l’ uso 
di parte del giardino e scuderia. 

Rivolgersi al sig. Giuseppe Mondo 
agenzia di Città delle Ferrovie A. I. 
in Este. 


Premiato Stabilimento Tipografico  Librario 
La Società del Gaz di Padova of- di Domenico Taddei e Figli in Ferrara 
fre ai consumatori il coke della sua 
Officina, di qualità perfetta, prodotto 
dalla distillazione del carbone In- 
glese, al prezzo di Lire 40 alla ton- 
nellata, posto alla stazione di Padova, 
pagamento per assegno ferroviario. 

Vende pure grosse partite di Ca- 
trame Cotto (Pece) in mastelle di va- 
rie grandezze, al prezzo di Lire 8. 50 
al quintale, preso alla propria Offi- 
cina e pagato a proola cassa. 


MEMORIE 
del 1° Centenario dell’Incoronazione 


di 
MARIA SS. DELLE GRAZIE 


PATRONA DI FERRARA 
Solenuizzato nel Giugno 1879 


Compilate da Mons. Arciprete 
PIETRO MERIGHI 


Un bel volumetto in 8.° di pag. 80, col- 
l Imagine della B. V., © cow vari com- 
poaumenti prelici di distinti Latterati. 

Prezzo cent. 75. 


Medaglie colle Imagini deila B. V. DELLE 
GRAZIE e di S. GIORGIO Protettore di 
Ferrara a cent, 10, 

IMAGINE della B. V. uso Fotografia in 
formato Bglieto da visita a cent. 10. 


Nel negozio di CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N. 39 quasi di- 
rimpetto alla Chiesa del Gesù si 
vendono 


Soffietti per inzolfare Viti 


a prezzi limitatissimi da non temere 
concorrenza. 


AVVISO 


Nel Negozio annesso alla P.a Casa di 
Ricovero, Via Capo di Ripagrande N. 1., 
trovasi uo copioso assorumento di Oggetti 
vendibili per uso di famiglia. Tale veud ita, 
per la qualità della merce e mitezza dei 
prezzi, gon può temere concorrenza. 

Varie specie di mmafattore 3: trovano 
esposte è cioè: Cordami, Stuoie, Pianelle, 
Calze, Maglie, Gablue, Cfani, Paoieri, Ce- 
ste d’ogui sorta, Scope, Veotole, Sporie 
ed altri oggetti confezionati io brula e 
paglia. 
n 


© FELSINA-BITTER 

il migliore e più gradevole degli amari | 
SPECIALITA 

della distilleria a vapore 


GIO. BUTON e C. 


premiata con 28 medaglie 
BOLOGNA 


Proprietà ROVINAZZI 


Gusto squisito come bibita all'acqua, eccellente come liquore spiritoso. Ha 
azione manifesta sullo stomaco, lo corrobora facilitandone la d gestione. Con acqua 
di Seliz oltre essere una bibita dissetante, e di gran sollievo nella stagione estiva, 

è molto utile presa avaoti il pasto, eccitando l'appetito, procuraodo |’ espu!sione 
dell'aria che ordinariamente svilupasi nello stomaco, cagione soven'e di gravi 
iocomodi. 


Guardarsi dalle contraffazioni. 


NALATTI VENERIA-ARTRITD_COONCH 


MALATTIE DELLA PELLE 


cura radicale col LIQUORE DEPURATIVO di PARIGLINA del prof. 
PIO MAZZOLINI di Gubbio, ed ora preparato dal di lui figlio 
ERNESTO, unico erede del segreto per la fabbricazione. 
Brevetto del R. Governo 
Adottato nelle primarie Cliniche ed Ospedali d' Italia 


EFFETTI GARANTITI 40 ANNI DI ESPERIENZA mite doo. modici 


FIRENZE —. Pregialissimo signor Mazzolini. .... Sento il dovere di tri- 
bularle la mia vera ritonoscenza per avermi somministrato col suo Liquore 
di Pariglina il mezzo di guarire radicalmente alcune malattie che quasi mi 
trovavo costretto di mettere nel novero delle croniche incurabili perchè avevano 
resistito a tutti i compensi sin qui dall'arte suggeriti. Le malattie pertanto nelle 
quali il suo Liquore mi ha agito porlentosamente sono le sifilidi terziarie e 
dolori osteocopi, le reumatalgie, le eruzioni di forma erpetica e specialmente 
quelle che riconoscono causa venerea; e finalmente lulle le eruzioni cutanee 
dipendenti da discrasie umorali. 

Firenze, 18 Gennaio 1868. (9) 


Dott. Q. SestiNi 


Vendesi in bottiglia intera, L. 12 - mezza, L. 6. Per le commissioni ri- 
volgersi in Gubbio (Umbria ) al fabbricatore ERNESTO MAZZOLINA Regio 
Farmacista ( sconto d' uso) — Deposito in Ferrara NAVARRA ed in tutte le 
principali farmacie d' Italia. 

Non si confonde con altra specialità di nome consimite 

Guardarsi dalle contraffazioni. 


ESTRATTO DALLA GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. 


ICA FONTE DI PESO 

G è da alcuni anni quest Acqua Ferruginosa va d:(Tondendosi straordinariamente, 
non solo nelle nostre proviscie, Ina anche in lontane contrade. E noi dopo 
di averla largamente usata, non possiamo a meno di 
non trovare pienamente giustificata un tale favore. 

A ciò si aggiunge ora altra autorevole sanzione cell analisi dell’ Acqua mede- 
sima instituita’ dall’ onorevole Prof. G. Bizio di Venezia e pressntata a quel Reale 
Istiato Veneto nell’ adananza del 23 Aprile p. p. 

L'Autore termina il suo lavoro, presentan to un paralello tra la composizione 
deli' Acqua predetta, e quella delle fvuti di Recoaro, da lu: medesimo analizzate: 
€ mette cou esso in evidenza la superiorità dell’ Aequa dell ANTICA. FONTE DI 
PEJO, !a quale abbonda maggiormente di ferro e di gas acido carbonio», ed ha 

il vantaggio di sfuggire alla censuca di quel gesso che 

guasta buon numero delle sorgenti di Recoaro. 


Prof. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Edit. e Compil. - Dott. A. GARBI, Ger. 
Sipuò avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d' ogni Città. 


R chiamiamo |’ attenzione sopra il seguente artico!o tolto dalla principale Gazzetta 
glio 1877. — Da 14 anni viene inirodolta eziandio cei nostri paesi la 


VERA TELA 


, 16 1a 


medica di ino: « Allgemeine Msdicinische Central Zeituog, » pag. 118. n. 


ALL°’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli — Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2. 


Incaricati di essminare ed acalizzare questo specifico, dopo ripetute prove cd esperieoze, ci troviamo in obbligo di dichiarare cha questa VERA TELA ALL’ARNICA DI 


i rapporta ed un effica 


GALLEANI è uno specifico raccomandevolissimo so:to a: 

ferite d' ogni specie, applicato alle reni, nelle leucorree, debo! 

dare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani 4: M }-no. 
Bologna, 17 marzo 1879. — 

seguente debolezze di reni e spina dorsale, causandole per 

magrezza e pallore da sembrare spirante. — 

settimane, quando di passaggio costì 


indi subito riprese l'appetito ; il miglioramento five sì rapidi progressi che in capo 4 diciott» giorni, riebbi la mia Consorte sana, allegra, con 
» mostro matrimonio. — aggradisca mille ringraziamenti, da parte di mia moglie e mia e ricordundomi sempre di lei — 


simo rimedio per ì reumatismi, ‘0 

ed abbassamento dell 

— Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di 4 

1879. — Stimatissimo signor GALLEANI. — Mia moglie la quale più di venti anni anduva soy 
soprappiù abbassamento all'utero ; dipo s 

Applicatale la sua TELA ALL'ARNISA giusti le precise 

ni a comperare i TRE METRI DI TELA ALL'ARNICA dopo i primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta du morle a vita, 


nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, contusioni e 

tecn. — Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA dt domar- 
srtino, 1° aprile 186 

“a n forti dolori reumatici nella schieia, con con- 

imentata un'infinità di medvermali e cure, era rulotta a tale 

zioni del dottor sig. €. Ribevi che mi consigliò or sono tre 


nei primi anni del 


LUIGI AZZARI, Nogoziaote. 


Costa L:1 alla busta per cuca dei calli e malattio ai piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici. L. 10 alla busta d’un metro per cara completa 


delle stesse malattie. La Farmacia Ouavio Gallcaui fi la spediziune fraoca a domiclio, contro rim 


di Viglia Postale 0 di Buom della Banca Nazionale di L. 1,20 per la busta 


detta L. 5,40 per la seconda. L. 10,80 per la terza. — La Farmacia è mupita di tutti i rimedi che possono accorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 
ogpi richiesta, mnpiti di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI, Milano. 


Mivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceotica Romana - N. Sinimberghi - Agenzia Minzoni, via. P.etra — 


FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. 
NOVA, Moyon, farm. - Bruzza Carlo, farm. 
ceozo-Zggiotti, farm. 
fogli Attlio — MALTA, 1 p 
Saccursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 6 72,; Ditta A. Manzoni e C.°, via Sala, 16. 


Cesare Pegoa @ figli, drogh., via dello Studio, {0 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
ov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., farm. - Longega Antonio, ageoz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. 
- Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Aogiolani — FOLIGNO, Banedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrioi — TERNI » 
Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. «— ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, n. 5, e sua 


+ Carettoni 


